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E’ giusto che l’erba spunti a primavera

e che il sole tramonti quando viene la sera.

E’ giusto che la notte d’inverno sia più nera

e che io possa avere una storia vera.

E’ giusto che ognuno soffra un po’ di gelosia

e che l’amore, l’amore non sia solo una dolce poesia.

Guardo una fotografia, un’immagine di pochi mesi fa.

Nei miei ricordi è lui (lei), il mio pensiero corre e va.

Ora non fa più male ma il mio cuore ormai lo sa

che in amore uno riceve quanto da.

Ed io non so se cambiare storia oppure no.

Ed io non so se cambiare vita o no.

Cosa farò se la forza di cambiare non avrò,

se tornando a casa io non ti troverò, non ti troverò.

E’ giusto che una storia lasci nostalgia

e che la vita segua la sua strada.

E’ giusto che nel mondo non siano tutti uguali

e si cerchi di sfuggire tutti i mali.

E’ giusto che tu possa dimostrare quanto vali,

per poter volare senza le tue ali.

Guardo una fotografia, un’immagine di pochi mesi fa.

Nei miei ricordi è lui (lei), il mio pensiero corre e va.

Ora non fa più male, ma il mio cuore ormai lo sa

che in amore uno riceve quanto da.

Ed io non so se cambiare storia oppure no.

Ed io non so se cambiare vita o no.

Cosa farò se la forza di cambiare non avrò,

se tornando a casa io non ti troverò, non ti troverò.

E’ una fotografia, solo una fotografia.
